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SETTORE 5
SERVIZI TECNOLOGICI - AMBIENTE E AGRICOLTURA NORD OVEST

SERVIZIO V — VALUTAZIONE AMBIENTALE E OPERE IDRAULICHE

ProLn. Cu34249 Sassari 17LU620V

Assessorato della Difesa dell’Ambiente
Direzione generale dell’Ambiente
difesa .ambientenec. regione.sardegna .it

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare — Commissione tecnica di
verifica dell’impatto ambientale
ctvapeC. mi nam biente. it

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare —Direzione Generale per le
Valutazioni Ambientali
dgsalvaguardia.ambientalepec. mi nambiente.it

OGGn-ro: Procedura di Valutazione di impatto ambientale nazionale, ai sensi dell’art. 23 del
Dlgs. n. 152/2006 e s.m.i., relativo al progetto “Adeguamento tecnico funzionale al Piano
Regolatore Portuale del porto civico di Porto Torres — Prolungamento antemurale di ponente e
resecazione banchina alti fondali.” Proponente: Autorità Portuale Nord Sardegna. Autorità
Competente: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Riscontro nota
prot. n. 14466 del 06/07/2017.

In riferimento alla procedura in oggetto, preso atto delle integrazioni progettuali inviate

dall’Autorità Portuale Nord Sardegna con nota prot. n. 5056 del 14/06/2017 ed a seguito della

richiesta pervenuta con nota prot. n. 14466 del 06/07/2017 dalla RAS, si rappresenta quanto

segue.

Si richiama la Ns nota prot. n. 10626 del 6/03/2017 per ribadire la perplessità in merito agli

interventi di trapianto e compensazione di Posidonia oceanica alla luce anche di quanto

riportato nelle Linee Guida 106/2014 dell’ISPRA che, in situazioni critiche come quelle descritte
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nell’area di intervento, sconsigliano fortemente il trapianto della Posidonia oceanica per la ben

nota scarsa percentuale di attecchimento delle plantule. Nella stessa nota questo ufficio

suggeriva di dirottare i fondi previsti per il reimpianto verso la realizzazione di” isole

ecologiche”, le quali, opportunamente strutturate e posizionate, creerebbero un sistema bio

-

- ecologico capace di accrescere la produzione dell’ecosistema in termini di stock di specie dì

interesse commerciale e contestualmente rappresenterebbero efficienti ostacoli per la pesca a

strascico.

Con riguardo all’autorizzazione all’immersione in mare di strutture artificiali sommerse, per la

quale la scrivente è competente ai sensi dell’art. 51 comma 2 della L.R. 9/2006, si rileva che

l’art. 109 del D.lgs. n. 152/2006, al nuovo comma 5-bis introdotto dalla Legge n. 221/2015,

stabilisce che l’autorizzazione compete alla “stessa autorità competente per il provvedimento

che conclude motivatamente il procedimento di valutazione di impatto ambientale”, nella

fattispecie al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.

Si conferma parere favorevole alla realizzazione dell’opera in considerazione dell’importanza

dell’intervento in termini di sicurezza navale, confermando la necessità di porre in atto tutte le

misure di mitigazione e compensazione indicate in progetto.

Servizio V - valutazioni ambientali E Opere Idrauliche
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PROVINCIA DI SASSARI
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SERVIZI TECNOLOGICI - AMBIENTE E AGRICOLTURA NORD OVEST
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OGGEno: Procedura di Valutazione di impatto ambientale nazionale, ai sensi dell’art. 23 del
Dlgs. n. 152/2006 e s.m.i., relativo al progetto “Adeguamento tecnico funzionale al Piano
Regolatore Portuale del porto civico di Porto Torres — Prolungamento antemurale di ponente e
resecazione banchina alti fondali.” Proponente: Autorità Portuale Nord Sardegna. Autorità
Competente: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Riscontro nota Vs.
prot. n. 2523 del 09.02.2017.

Con riguardo alla procedura in oggetto, facendo seguito alla richiesta di osservazioni, si

ritiene di do?er rilevare quanto segue.

L’intervento proposto mira alla risoluzione dei problemi legati alla sicurezza dei natanti sia in

fase di stazionamento che in fase di ingresso e uscita dal porto, connessi alle mareggiate

provenienti dal I quadrante, senza modifica dei traffici in uscita ed in entrata e senza

alterazione dell’attività portuale.

Per quanto riguarda il Quadro di Riferimento Programmatico, in merito alla valutazione di

coerenza del progetto con i Piani/Programmi vigenti, si rileva, in qualità di Autorità Competente

per le V.A.S., che il PUC ed il PUL del Comune di Porto Torres sono stati entrambi adottati in via

preliminare, rispettivamente con Deliberazione del C.C. n. 60 del 19.12.2014 e Deliberazione

del CC. n. 1 del 26.01.2017.

Relativamente al Quadro di Riferimento Progettuale, si ritiene che il proponente abbia

considerato in maniera esaustiva tutti gli impatti derivanti dalla realizzazione dei cassoni

cellulari in un bacino galleggiante nel porto industriale di Porto Torres. D’altra parte,

l’alternativa proposta di realizzare i cassoni nel porto di Piombino, considerata la notevole

distanza da percorrere per raggiungere il sito dì intervento, non escluderebbe ulteriori impatti
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negativi a carico dell’ambiente marino.

Nel Quadro di Riferimento Ambientale relativamente alla componente ARIA, il

proponente prevede l’impianto di 100 piante per “compensare in parte la produzione di C02

generata da/la costruzione del/e opere in progetto . Si raccomanda di prevedere una

adeguata sistemazione a verde, di assicurarsi che le piante provengano da germoplasma

locale, che le specie siano selezionate sulla base delle seguenti caratteristiche: capacità di

tollerare elevata ventosità, aridità edafica, aerosol marino, elevate temperature. La

realizzazione degli spazi verdi dovrà essere vincolata alla realizzazione di un adeguato impianto

di irrigazione e successiva manutenzione ordinaria degli stessi spazi.

In merito alla componente ACQUA, il proponente prevede “che gli unici impatti si

registreranno nei confronti de//e acque marine, durante la fase lavorazione (salpamenti,

demolizioni, messa in opera dei cassoni, ecc.) e di escavo”. La movimentazione di sabbia e

l’aumento del materiale in sospensione dovuto al dragaggio dei fondali, alla demolizione del

molo di levante e alla realizzazione dello scanno di imbasamento per il prolungamento del molo

di ponente, comporterà un incremento della torbidità dell’acqua e risospensione di eventuali

sostanze inquinanti. Gli interventi di mitigazione proposti in fase di cantiere, riguardano l’uso di

panne mobili galleggianti con appendici zavorrate ancorate al fondo ed il lavaggio dei massi

presso le cave di prelievo, prima della posa in mare. Inoltre, poiché non può essere esclusa

durante l’esecuzione dei lavori “un’alterazione de//a chimica de//e acque dovuta a sversamenti

e/o perdite in mare di olii ed altri inquinanti dei mezzi d’opera”, come dichiarato nelle schede

riassuntive degli impatti in fase di cantiere, si raccomanda l’utilizzo di barriere assorbenti.

Relativamente alla componente SUOLO e SOTTOSUOLO, per quanto il proponente

dichiari che “a//o stato attuale non esiste una caratterizzazione ambientale dei sedimenti

oggetto di escavo” e che le indagini eseguite nel giugno 2001 dal PMP della ASL n. 1 di Sassari

nell’area dei lavori della banchina Segni, Dogana e sud-ovest hanno restituito “un quadro

confortante circa la qualità dei sedimenti”, si ritiene opportuno, alla luce degli eventi inquinanti

avvenuti nell’area negli anni successivi, effettuare una indagine qualitativa dei sedimenti nelle

aree interessate dall’escavo, da realizzarsi ai sensi del D.M. Ambiente n. 173/2016.

Con riguardo al disturbo sulla fauna ittica, lo SIA pur non considerando misure di

mitigazione, propone interventi di compensazione degli impatti negativi mediante la

realizzazione di strutture artificiali sommerse (isole ecologiche) per consentire il ripopolamento

ittico e la dissuasione alla pesca a strascico. Si concorda con la soluzioni proposta, tuttavia,

qualora si intenda utilizzare gli elementi in calcestruzzo provenienti dalla demolizione della

banchina del molo di levante, si suggerisce che, come appurato da specifici studi sperimentali,

tali strutture possiedano le seguenti caratteristiche fondamentali:

consentano l’instaurarsi del fenomeno di up we//ing al fine di avere un efficace

rimescolamento degli strati acquei di fondo e quindi la distribuzione dei nutrienti;
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abbiano superficie scabrosa ed un congruo numero di fori/aperture esposte alla luce,

per consentire il passaggio di acqua e la formazione di biofouling attraverso di essi;

non presentino tane o fori oscuri che verrebbero occupati da predatori (gronghi,

murene e polpi) che una volta insediati riducono l’attrattività della barriera per le altre

specie, quindi limitano la biodiversità.

Particolare attenzione merita la presenza di Posidonia oceanica nelle acque antistanti la diga di

sopraflutto, sulla qualé il proponente ha presentato uno studio specialistico con mappatura e

analisi della prateria, indicando interventi di trapianto e compensazione. Sebbene lo studio

evidenzi la situazione critica in cui versa la prateria, peraltro colonizzata da Caulerpa spp., il

proponente presénta come opere di compensazione “l’espianto a zolle di porzioni di

posidonieto ricadenti nel sedime di impronta delle nuove opere di prolungamento del porto

civico, (..) e loro reimpianto in aree limitrofe (...)“. Considerate le Linee Guida 106/2014 ISPRA

che, in situazioni critiche come quelle descritte, sconsigliano fortemente il trapianto della

specie per la ben nota scarsa percentuale di attecchimento delle plantule, si suggerisce una

attenta stima dei costi/benefici dell’intervento di reimpianto, valutando eventualmente la

possibilità di dirottare i fondi previsti verso la realizzazione di un maggior numero di “isole

ecologiche”. Queste, infatti, opportunamente strutturate e posizionate, costituiranno un

sistema bio-ecologico capace di accrescere la produzione dell’ecosistema in termini di stock di

specie di interesse commerciale e contestualmente rappresentare efficienti ostacoli per la

pesca a strascico.

Riguardo la presenza della specie invasiva Caulerpa spp., durante le operazioni in mare si

raccomanda di porre in atto tutte le strategie per evitare la diffusione di frammenti dell’alga, la

cui facilità di riproduzione per frammentazione degli stoloni e l’elevata invasività,

comporterebbe l’ulteriore diffusione della specie a discapito della P.oceanica.

Sulla base di quanto sopra esposto, pur evidenziando le criticità emerse dalla

valutazione dello Studio di Impatto Ambientale, riferite in particolare agli aspetti di

salvaguardia dell’ecosistema marino, si ritiene di poter esprimere parere favorevole alla

realizzazione dell’opera in considerazione dell’importanza dell’intervento in termini di sicurezza

navale. Tuttavia si ritiene necessario prescrivere l’osservanza dell’attuazione di tutte le misure

di mitigazione e compensazione indicate in progetto, valutandone l’eventuale integrazione con

quanto sopra esposto.

Servizio V - Valutazioni amb rita i E Opere Idrauliche
Dott.ssa Pina Dettori
Dott.ssa Antonella Deriu
P.Ind. Gavina Muzzetto
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Prot. n.   Sassari,  

Direzione Generale dell'Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 

difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it  

 

 

 

Oggetto: Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale nazionale relativa al progetto 

"Adeguamento tecnico funzionale al Piano Regolatore Portuale del Porto civico di Porto Torres - 

Prolungamento dell'antemurale di ponente e resecazione banchina alti fondali". Proponente: 

Autorità Portuale Nord Sardegna. Autorità competente: Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

Territorio e del Mare. Osservazioni sulle integrazioni. 

 

 

Si trasmettono in allegato alla presente le osservazioni ARPAS sulle integrazioni prodotte a giugno 

2017 relativamente al procedimento di V.I.A. nazionale del progetto in oggetto. 

 
Distinti saluti, 
 
A. Cossu (079 2835318) 

 

Il Direttore del Dipartimento 

Antonio Furesi * 

 

 

 

* Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del Decreto legislativo 82/2005. 
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Procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale Nazionale 

"Adeguamento tecnico funzionale al Piano Regolatore Portuale del Porto Civico 

di Porto Torres - Prolungamento dell'Antemurale di Ponente  

e resecazione banchina Alti Fondali". 

Proponente: Autorità Portuale Nord Sardegna.  

Autorità competente: Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

Osservazioni sulle integrazioni di giugno 2017. 

 



VIA Nazionale Adeguamento tecnico funzionale al Piano Regolatore Portuale del Porto civico di Porto 
Torres. Osservazioni sulle integrazioni giugno 2017. 
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PREMESSA 

Il documento riporta le osservazioni del Dipartimento di Sassari e Gallura dell'ARPA Sardegna, 

redatte ai sensi della Delibera 34/33 del 07/08/2012 sulle integrazioni prodotte nell'ambito del 

procedimento in oggetto. 

1. INFORMAZIONI GENERALI 

Tipo di intervento L'intervento è ascrivibile alla categoria di cui ai punti 11 e 18 
dell'Allegato II del D.Lgs. 152/2006  

Proponente intervento: Autorità Portuale Nord Sardegna 

Comune: Porto Torres 

Provincia: Sassari 

 

In data 09/02/2017 con nota prot. ARPAS 4619, l'Assessorato Regionale della Difesa dell'Ambiente 

ha richiesto ad ARPAS osservazioni sulla VIA in oggetto, che sono state inviate con nota prot. 10549 

del 29/03/2017.  

Con la nota acquisita con protocollo 15063 del 9/5/2017 il Ministero dell'Ambiente ha richiesto alla 

Autorità Portuale Nord Sardegna integrazioni progettuali recependo quanto osservato da ARPAS 

nella nota sopra citata. 

La Società SALES SpA, per conto dell'Autorità Portuale Nord Sardegna, ha fatto richiesta (prot. 14698 

del 5 maggio 2017) di un incontro tecnico per una preliminare discussione sulle integrazioni richieste. 

In data 25 maggio 2017 si è svolto il suddetto incontro tecnico il cui verbale è stato trasmesso 

all'Autorità Portuale Nord Sardegna in allegato alla nota prot. 18457 del 1/6/2017. 

In data 7 luglio 2017 con nota prot. 23087 la Regione Sardegna, Direzione generale dell'Ambiente, ha 

richiesto ad ARPAS le proprie osservazioni sulla documentazione integrativa prodotta. 

2. OSSERVAZIONI 

Di seguito si richiamano le integrazioni richieste dal Ministero nella nota sopracitata (con la stessa 

numerazione), per quanto di competenza ARPAS, e la valutazione delle stesse. 

2) avviare l’istruttoria presso la Direzione Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque con richiesta di 

parere per la parte di fondale, anche se minima, che interessa il SIN di Porto Torres, ove è prevista l’immersione di 

massi da scogliera; 

Si prende atto di quanto dichiarato dal Proponente circa l'avvio dell'interlocuzione presso gli uffici 

competenti del MATTM. 
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5) fornire chiarimenti sulle misure di compensazione proposte relative alla realizzazione di due isole ecologiche al di 

fuori del Porto Commerciale, per un volume complessivo di circa 300 mc provenienti dalle demolizioni del molo di 

Levante; all’installazione di pannelli solari in grado di coprire il fabbisogno energetico del sistema di illuminazione 

proposto; all’impianto di 100 piante di essenze locali in zone indicate dalla amministrazione; 

6) documentare la scelta dell’area indicata per il reimpianto della Posidonia oceanica; 

Riguardo quanto richiesto ai punti 5-6, si prende atto della rinuncia da parte del Proponente di 

effettuare gli interventi di compensazione sopracitati a favore della posa in opera di un maggior 

numero di dissuasori antistrascico nell'AMP dell'Asinara e della salvaguardia di una maggiore 

superficie di posidonieto. 

Si condivide la proposta di incremento del numero dei dissuasori. 

Riguardo gli interventi di espianto/trapianto di Posidonia si evidenzia discordanza, per l'area a nord 

ovest dell'antemurale di ponente, tra le biocenosi cartografate in Allegato 10 e quelle riportate a pag. 

36 dello Studio Specialistico S3. Considerando che gli impianti di Posidonia sono previsti su aree 

(dove è presente la caulerpa e confinanti con la prateria) che risultano cartograficamente differenti tra 

i due documenti, si rimanda ad un chiarimento nello studio di dettaglio, già nelle intenzioni del 

proponente, che dovrà anche chiarire le modalità di gestione del materiale asportato (contenente talli 

di Caulerpa) e la compatibilità del sedimento contenuto nelle matte asportate con il sito di 

destinazione. 

Si osserva che, così come riportato a pag. 21 dello Studio, le superfici di trapianto ed espianto quasi 

coincidono, pertanto non pare possibile incrementare la superficie da salvaguardare. 

9) fornire il piano di caratterizzazione dei sedimenti marini dell’area di escavo, ai sensi del DM n. 173 del 15 luglio 

2016, e fornire indicazioni sulla qualità dei sedimenti nell’area di intervento, con almeno due campioni a destra e a 

sinistra della banchina alti fondali; fornire altresì indicazioni sulla qualità dei sedimenti della parte di fondale, anche se 

minima, che interessa il SIN di Porto Torres, ove è prevista l’immersione di massi da scogliera; il piano deve 

ricomprendere anche la caratterizzazione dei massi da scogliera per dimostrarne l'innocuità ambientale, anche ai fini 

della richiesta delle autorizzazioni ai sensi dell'art. 109 del D.Lgs. 152/06; 

Si ritiene il Piano di Caratterizzazione proposto condivisibile in quanto redatto secondo quanto 

previsto dal DM 173/2016. 

In riferimento alle indagini condotte sul punto P1 (Allegato 02), rappresentativo dell’area d’interferenza 

dell’intervento col SIN “Aree Industriali di Porto Torres”, occorre evidenziare che le analisi effettuate 

non garantiscono i limiti di quantificazione indicati nella tabella A2 del DM ambiente 7 novembre 2008, 

per diversi parametri che risultano critici nell’area in esame. A titolo d’esempio si citano PCB diossina 

simili e IPA. Si osserva inoltre che il profilo analitico adottato non contempla tutte le determinazioni 

richieste dalla tabella A2, in particolare risultano assenti PCDD/PCDF e pesticidi clorurati. In relazione 

a questo aspetto si deve richiamare il fatto che le classi di composti citate sono da considerarsi 

potenzialmente presenti nel sedimento analizzato, sia per la presenza dell’area industriale, sia per 

l’ubicazione in prossimità della foce del Rio Mannu (significativa per la presenza di pesticidi). I dati ad 
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oggi raccolti da questa Agenzia nell’ambito del progetto “Strategia Marina”, confermano, fra l’altro, la 

presenza di PCB, PCDD/PCDF e IPA con valori superiori agli standard di qualità ambientale. 

Per quanto riguarda i “valori chimici” considerati dal proponente “nella norma”, si osserva che non è 

stato indicato il riferimento normativo a cui ci si riferisce. A questo proposito, pur sottolineando che il 

confronto diretto con le CSC dei suoli non risulta sufficientemente cautelativo, occorre evidenziare che 

la concentrazione di benzo(a)pirene, riscontrata nel sedimento (0,1 mg/Kg s.s.), traguarda 

esattamente la CSC di cui alla colonna a della tabella 1, allegato 5 al Titolo V della parte IV del D.Lgs. 

152/06 e ss.mm.ii. 

In attesa della conclusione dell’istruttoria presso il MATTM ed in considerazione del fatto che al 

momento non si dispone di valori di riferimento e/o d’intervento sito specifici per i sedimenti marini del 

SIN di Porto Torres, questo Dipartimento, secondo un principio di cautela, suggerisce di confrontare i 

risultati analitici con gli standard di qualità ambientale per i corpi idrici marino costieri, ai sensi della 

parte terza del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. (D.lgs. 172/2015) o con i valori chimici d’intervento indicati in 

ambito internazionale e proposti a suo tempo da ICRAM in diversi SIN. A titolo d’esempio si riportano i 

valori d’intervento proposti per il SIN di Livorno.  

 

Qualora dagli esiti analitici emergessero valori superiori agli standard di qualità ambientale per i corpi 

idrici marino costieri e ai valori di riferimento sopraindicati, in via cautelativa e qualora tecnicamente 

praticabile, si suggerisce l'asportazione del sedimento (per 30 cm su ~4000 m
2
) e, previa verifica del 

soddisfacimento dei requisiti previsti dal DM 173/2016, il loro impiego come riempimento nei cassoni 

di colmata. 
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In relazione a quanto indicato per i test ecotossicologici, visto il mancato reperimento dell’organismo 

test Paracentrotus lividus, sono stati eseguiti saggi con specie appartenenti solo a due dei tre livelli 

trofici indicati sia dal DM ambiente 7 novembre 2008, sia dal DM ambiente 173/2016. In 

considerazione di quanto osservato, si raccomanda, in fase di caratterizzazione dei sedimenti, 

l’esecuzione della batteria di test completa. 

In merito ai test eseguiti si osserva che il rapporto di prova relativo alle indagini ecotossicologiche 

riferite al campione denominato P1 indica per gli organismi testati (Vibrio fischeri, Artemia salina e 

Phaeodactylum tricornutum), un EC20 pari al 100%. Si chiede di chiarire se in realtà si intendesse 

indicare come risultato finale EC20>100%.  

Nel campione P3, viene indicata tossicità assente per i due test eseguiti con Amphibalanus amphitrite 

e Phaeodactylum tricornutum, quando in realtà i risultati dei due test indicano solo un EC50>100%. 

Per poter affermare che si colloca in una condizione di assenza di tossicità è necessario esprimersi 

anche in relazione al valore di EC20. 

Si chiedono inoltre chiarimenti in merito all’adozione del criterio di classificazione dei sedimenti 

adottato nel “Manuale per la movimentazione di sedimenti marini” APAT ICRAM (2007), anziché 

attenersi a quanto indicato DM ambiente 173/2016. 

Si ritiene opportuno, in prospettiva della classificazione definitiva, far riferimento esclusivamente a 

quanto indicato dal suddetto decreto, anche in relazione all’espressione dei risultati (appendice 2A). 

Sulla base di quanto esposto si richiede di rieseguire, in fase di caratterizzazione, le indagini sul punto 

P1 in ossequio alle osservazioni di cui al relativo paragrafo. 

10) fornire chiarimenti circa gli eventuali effetti, positivi o negativi, che la mitigazione delle mareggiate dal IV 

quadrante, come dimostrata dallo studio idrodinamico, possano avere sulla stabilità o movimentazione delle 

spiaggette (“pocket beaches”) ad est delle opere di progetto, in particolare su quella denominata “Acque dolci”, 

oggetto di attività di ripascimento da parte della Regione, anche con riferimento alla possibilità del proliferarsi di 

fioriture algali che risultano presenti nell’area (Ostreopsis ovata); 

Riguardo gli effetti delle opere sulla stabilità o movimentazione delle sabbie delle Pocket beaches ad 

est delle opere in progetto, rispetto a quanto esposto in sede di incontro tecnico, la documentazione 

non è stata integrata con lo studio di dettaglio richiesto. 

Riguardo le problematiche inerenti il proliferare di fioriture algali da Ostreopsis ovata, quanto 

dichiarato dal proponente, sia in sede di incontro tecnico sia nella relazione integrativa prodotta, non 

esclude comunque la potenziale proliferazione dell'alga. ARPAS può comunque contribuire al 

controllo della criticità con i suoi monitoraggi istituzionali. 

12) in merito ai Piani di monitoraggio si chiede di effettuare un’armonizzazione delle indagini sulle differenti matrici e 

delle variabili spazio-temporali e, inoltre, si chiede di fornire una planimetria con la localizzazione geografica delle 

stazioni di monitoraggio e una tabella con le coordinate dei punti delle stazioni e con il cronoprogramma delle attività 

per le fasi ante operam, corso d’opera e post operam; tali elaborati devono comprendere anche il monitoraggio delle 

risorse ittiche e dei fondali dell’area di posizionamento dei dissuasori, nonché del reimpianto della posidonia, come 

previsto nell’elaborato S3 del quadro progettuale, con le frequenze e le tecniche di campionamento; 
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Il Proponente recepisce quanto richiesto. 

Si prende atto della proposta di concordare con ARPAS gli aspetti specifici del PMA, per le matrici 

acqua e sedimenti, prima dell'effettiva esecuzione, prevedendo comunque un’ulteriore campagna di 

monitoraggio post operam ad un anno dalla fine dei lavori. 

13) per la componente Atmosfera si chiede di integrare il monitoraggio delle grandezze meteorologiche con la 

misurazione di Temperatura, Umidità Atmosferica, Precipitazione, Radiazione solare; per la qualità dell’aria tutti i 

parametri devono essere misurati nello stesso periodo e con la stessa frequenza per le fasi ante operam, corso 

d’opera e post operam, seguendo il profilo analitico: PM10, PM 2.5, NOx, CO, NO2, SO2, O3, Benzene, 

Benzo(a)pirene, Pb, Cd, Ni, As; 

Il Proponente recepisce quanto richiesto. 

14) per la componente acqua, approfondire la scelta effettuata sul bioindicatore e il profilo analitico che si intende 

eseguire, nonché il cronoprogramma delle attività per le fasi ante operam, corso d’opera e post operam; includere nel 

monitoraggio la trasparenza e la clorofilla “a”; 

Il Proponente recepisce quanto richiesto. 

15) per la componente sedimento prevedere il profilo di monitoraggio (linea di riva, batimetria e rilievi granulometrici) 

per tutte le fasi ante operam, corso d’opera e post operam e utilizzare per le indagini le stesse stazioni in cui verrà 

eseguito il monitoraggio della matrice acqua, sulla base del DM 260/2010 e dei limiti normativi previsti dal D.Lgs. 

172/2015; 

Il Proponente recepisce quanto richiesto. 

3. CONCLUSIONI 

Si propone che il progetto esecutivo tenga conto delle osservazioni riportate nel capitolo precedente. 

I Funzionari Istruttori 

       Q. A. Cossu 

       V. Manca 

       M. Mangone 

       G.P. Cherchi 

 

Il Direttore del Dipartimento 

Antonio Furesi * 
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